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Abramo e Isacco 
 

il Patriarca Abramo al figlio Isacco: 

“Gnamo, stamani si va su  „n collina!” 

Pigliano du‟ pennati, il ciuco e „n sacco 

e si mettono „n viaggio di mattina. 

 

Arrivati nel poggio „l citto è stracco 

e si riposa.  Abramo lì s‟aggina 

a fa‟ un monte di legna. “Quello è matto” 

dice, pensando a Dio, “che ci combina 

 

 

di sgozzallo „n figliolo pe‟ da‟ prova 

che sei fedele a Dio? ” Io „un lo capisco!” 

E chiama allora Isacco ché si muova. 

 

Isacco dice: “O babbo, io sparisco; 

al tu‟ Padrone cocigli du‟ ova! 

Quello e‟ vole „l sangue, è come Visco.”  

 
Ivano Scalabrelli  3  febbraio 2009  

 

 

 

 

 

 


